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Al 30 giugno, Il quantitativo di grano 
consegnato al « Granai del popolo » supera 
di tre milioni di quintali II massimo quan­
titativo raggiunto, negli anni precedenti, 
alla stessa data. 

Viva ì contadini italiani ! 
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BRIGA TENDA 
E TRIESTE 

La decisione preca a Parigi, ri­
guardo la sorte di Rriga e Ten­
da, e quella che si annuncia per 
Trieste, ci avverte che si sta alle­
stendo il conto che ci sarà presen­
tato a espia/ione di tutti i crimi­
ni commessi dal fascismo contro 
i diritti dei popoli e contro la 
umanità. 

Tutto fa prevedere che il con­
to sarà duro ed esoso, che si in­
ciderà spesso sulle pnrti vive del­
la Nazione e che si feriranno i 
nostri interessi ed i nostri senti­
menti più gelosi. 

E' vero che noi potremo dire 
e ripetere che il popolo italiano 
non è responsabile dei crimini fa­
scisti; che non si ripara un'ingiu­
stizia commettendone un'altra: 
che dì fronte alle colpe fasciste 
vi sono dei meriti indiscutibili 
acquistati dal nostro popolo, e 
the, su molte questioni, i nostri 
diritti sono evidenti ed essenzia­
li per la causa stessa della fra­
ternità p della collaborazione tra 
i popoli. 

Ma guai a noi se pensassimo 
che b.Tita declamare, con voce 
passionale e accorata- queste buo­
ne ragioni per farci render giu-
Mi/ia. l.e buone ragioni non val­
gono nulln «-e non M' traducono 
in carte diplomatiche valide, da 
giocMie ni ta\olo in cui si di­
scute e *i decide la nostra pace. 

Per cui ci chiediamo: — Quali 
catte In nostra politica estera e 
la nostra diplomazin hanno sa­
puto guadagnarci, come corri-
spettrWi delle nostre buone ragio­
ni P dei nostri meriti indiscuti­
bili? 

^u questo punto, alla Consul­
ta. lo stesso on. De Cnsperi ha 
dovuto confessare di trovarsi 
senza carte in mano. 

Gra\e confessione che. disgra­
ziatamente, è confermata dallexle-
cisioni prese a Parigi a proposi­
to di Briga e di Tenda. E que­
sti erano i punti di più facile 
difesa? 

Vi è qui una grande responsabi­
lità della nostra diplomazia che 
si è lasciata ridurre, al momen­
to decisivo, senza carte. Essa non 
ha saputo concretare, in precisi 
impegni dei vincitori, le ragioni. 
i diritti ed. i meriti che stavano 
dalla nostra parte; non ha volu­
to o non ha " saputo distinguere. 
tra le richieste presentateci, quel­
le giustificate le quali potevano 
essere soddisfatte senza discussio­
ne: quelle secondarie, sulle quali 
si poteva trattare, e quelle lesive 
dei nostri diritti essenziali, alle 
quali si doveva e si poteva resi­
stere. 

Ma e. soltanto con una simile 
realistica visione degli interessi 
del nostro Paese e della situazio­
ne internazionale, che si poteva 
trovare un fruttuoso terreno di 
trattative con tutte le nazioni chi 
ci presentano delle rivendicazioni 
e. senza asservirci a nessuna pò-
tenza. cercare, presso tutte- que­
gli appoggi che sono indispensa­
bili per la buona condotta di ogni 
trattptiva diplomatica. 

Tnvece si è prestato un orec­
chio troppo compiacente e credu­
lo a delle buone parole, prive 
però di ogni impegno formale e 
sincero: si è rimasti senza inizia­
tiva politica e diplomatica: si sono 
favorite le peggiori mnnifrstazio-
ni nazionalistiche, lasciando cre­
dere così alla sopravvivenza del­
l'imperialismo fascista: si e in­
sospettita una parte, dimostrando­
ci troppo ligi all'altra: non si è 
trattato con nessuno, si è respin­
to tutto, rimanendo, come con­
fessato. c#»nza carte in mano, in 
un tutfaltro che splendido isola­
mento. 

In queste condizioni è fatale che 
si finisca per essere condannati a 
pagare tutto quanto agli altri pia­
cerà di chiederci. 

< Ma noi non firmeremo la pa­
ce! > — si dice. 

Ma questa minaccia — se tali 
— non impressiona nessuno. An­
zi. può convenire proprio a chi 
ha tutto da guadagnare col per-
petnare sul nostro Paese un con­
trollo politico, militare ed econo­
mico che lo ridurrebbe-ad una 
tcra e propria colonia. 

E' questo che si vuole? 
No? F allora «=e ne traggano le 

conseguenze, nell'elaborazione del­
le linee direithe della politica 
estera che deve essere posta a 
base del nuovo governo. 

LUIGI LONGO 

LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE DELL'ITALIA 
\ 

De Gasperi si congeda da Palazzo Chigi 
facendo alla stampa un bilancio fallimentare 
su due anni di una politica estera di "attesa,, 

A Parigi Bidault fa accettare l'internazionalizzazione di Trieste 
Nel tardo pomeriggio di ieri a 

Palazzo Chigi il Presidente e Mi­
nistro degli Esteri ha tenuto una 
conferenza stampa ai giornalisti 
italiani e stranieri subito dopo aver 
presentate le proprie dimissioni al 
Presidente della Repubblica. 

Dopo brevi parole di saluto l'on. 
De Gasperi ha trattato delle riper­
cussioni estere dei commenti del­
la nostra stampa. Le lamentele, egli 
ha detto, sono venute principal­
mente da due parti: dall'Unione 
sovietica e dall'Inghilterra. 

Per quanto riguarda l'URSS il 
Ministro degli Esteri ha ricordato 
di aver più volte pregato la stam­
pa di tralasciare, nella polemica 
giornalistica, ogni accenno che po­
tesse essere interpretato come un 
apprezzamento inadeguato delle 
capacità, delle forze e dei propositi 
di questo Stato che tanto ha con­
tribuito alla vittoria delle forte 
della libertà. Ma dopo aver affer­
mato che la nostra stampa ha ri­
levato gli atteggiamenti benevoli 
dell'URSS nei riguardi del nostro 
paese, specialmente per quanto ri­
guarda la politica economica, l'on. 
De Gasperi ha difeso la canea an-
tisovietica di certa stampa italia­
na sostenendo che in URSS certe 
cose non si possono capire perchè 
non c'è libertà di stampa. 

Parlando degli incidenti di Pa­
dova il Ministro degli Esteri ha 
cercato di minimizzare gli avveni­
menti, tentando di ridurli ad una 
semplice fischiata, che a suo giu­
dizio, non sarebbe stata neppure 
diretta ai giovani sovietici ospiti 
dell'Italia. 
. Per quanto riguarda Trieste e la 
Venezia Giulia l'on. De Gasperi ha 
affermato che noi avevamo il diiit-
to di chedere che quella zona da 
noi rivendicata come italiana ci sa­
rebbe stata riconosciuta. Sopratut­
to su Trieste non è stato mai solle­
vata il menomo dubbio anche da 
coloro che oggi dicono il contra­
rio. Dobbiamo ammettere invece 
che la situazione è cambiata. 

Per quanto riguarda l'Inghilter­
ra, il Ministro degli Esteri ha det­
to che « il doloroso prolungarsi 
delle trattative di pace ci allonta­
na sempre più da quell'ottimismo 
che abbiamo goduto e respirato 
pioprio nel momento della prima 
occupazione ». « 

Infine, il Presidente si è i. trat­
tenuto brevemente sulla controver­
sia con la Francia e» pur ammet­
tendo che non si può dimenticare 
i torti del passato — anche se non 
sia a noi imputabile — si è detto 
•• altamente sorpreso., della rapi­
dità con cui si è passato sopra a 
tutte le nostre obiezioni sulla que_ 
stione di Briga e Tenda presenta­
te in tempo, in modo che tutti ne 
avessero piena consapevolezza 

Circa i danni economici che de­
riverebbero all'Italia dalla decisione 
di assegnare alla Francia le centra­
li idro-elettriche ^el Moncenisio. il 
Preridente ha letto un ordine del 
giorro redatto dai rappresentanti 
dell'Associazione Nazionale Inge­

gneri dal quale risulta che quelle 
centrali sono indispensabili all'eco­
nomia italiana in quanto hanno una 
potenza di oltre 110000 Kwh. 

In merito alle « assicurazioni » ri. 
cevute per Briga e Tenda, l'on. De 
Gasperi ha precisato che tali assi­
curazioni gli furono fatte anche do­
po il risultato del referendum fran­
cese. 

Relativamente alla formazione del 
nuovo Governo, De Gasperi ha det­
to che sarebbe utile che essa av­
venisse rapidamente e che finora 
non SÌ sono avuti degif-fttcomri uf­
ficiali, ma semplici scambi di idee 

Dalle dichiarazioni fatte nel corso 
della sua conferenza stampa dal Mi­
nistro degli Esteri e Presidente del 
Consiglio, abbiamo avuto la confer­
ma di quanto sapevamo. L'on. De 
Gasperi ha descritto l'Italia sul ta­
volo anatomico parigino ed ha la. 
mentalo che le assicurazioni e le 
promesse dateci non si siano realiz­
zate. Tutto il suo dire è stato uri 
continuo; «Credevamo, avevamo ra­
gione di ritenere, speravamo con fon­
damento » e cosi via di seguito. 

Con quale fondamento? Qui sta il 
punto centrale di ogni seria discus­
sione. I due ministri che si sono suc­
ceduti a Palazzo Chigi dopo la li­
berazione di Roma, hanno basato 
tutta la nostra politica estera sopra 
« certe » assicurazioni. E' statò come 
costruire sulle sabbie mobili. Noi 
lo abbiamo a più riprese avvertito, 
abbiamo continuamente invocato una 
linea realistica che tenesse conto di 
tutte le possibilità, e che si basasse 
sul principio della solidarietà inter­
nazionale o, per parlare più chiaro, su 
una politica di amicizia con tutte le 
grandi potenze. 

Che cosa si è fatto invece? Si è 
creduto prima alla- mezza parola 
sussurrata dall'alto funzionario pre­
levato magari dalla succursale pen-
ferica di una banca londinese dì se-
cond'ordine per organizzare in Ita­
lia la guerra psicologica non solo 
contro f nazisti ma anche (ahinoi !) 
contro l'amico e alleato, e si è poi 
confidato sulle e buone intenzioni* 
espresse nei privati conversari della 
diplomazia dorata o confermate ne­
gli articoli di fondo e nelle corri­
spondenze della grande stampa an-
glo-americana. Sembravano impazziti 
dalla gioia Quei bravi diplomatici che 
potevano agitarci sotto il naso un 
foglio proclamante in lingua Inglese 
questo o Quel nostro diritto su que­
sta o quella zona controversa, sem­
bravano gongolanti quel ministri che 
si credevano sicuri dopo quel tale 
o quel tale altro colloquio con l'am­
basciatore o il collega di Londra o 
di Washington. In cambio di queste 
manciate di parole, la nostra diplo­
mazia, tranquillamente adagiata sulle 
assicurazioni ricevute, ha per lo me­
no sopportato l'organizzazione di una 
violenta campagna antisovietica. L'o­
norevole De Gasperi ha con ragione 
rlch'amato le raccomandazioni da 
lui inutilmente fatte alta stampa ita­
liana contro questo atteggiamento fa­
zioso. Ma non siamo affatto sicuri 
che non si potesse fare di più. Sia­
mo anzi sicuri che si doveva illu­
minare completamente la nostra pub­
blica opinione su ogni questione, so­
pra ogni problema. Il nostro Mini­
stro deglt esteri sa molto bene che 
in regime di democrazia non basta 
l'avvertimento, occorre la convin­
zione. E' proprio sicuro Palazzo Chi­
gi di aver esaurito ogni tentativo in 

proposito? Ed ancora una domanda: 
fino a quanto le preoccupazioni dt 
politica interna hanno influito sulla 
campagna stessa? 

Oggi lo stesso on. De Gasperi è co­
stretto a tirare le somme. Le < assi­
curazioni » che aveva ricevute sono 
svanite come neve al sole e gli effetti 
di quella tale campagna appaiono 
sempre con maggiore evidenza come 
dannosi al Paese. Qui, com'è logico, 
non si tirano le somme dei risultati 
elettorali. 

L'on De Gasperi è un buon spa­
daccino. Tuttavia in uno scontro a 
domande e risposte, ha finito col 
farci capire che le assicurazioni non 
mantenute su Trieste italiana erano 
state date dagli anglo-americani e 
quelle per Briga e Tenda italiane 
proprio dal suo collega anche in de­
mocrazia cristiana sig. Bidault. 

Passando dalla politica estera alla 
politica interna, il Presidente del 
Consiglio, ha riconosciuto, dietro no­
stra sollecitazione, l'assoluta neces-

Le decisioni dei "Quattro» 
olla Conferenza di Parigi 

L'approvaikme dell'attorto 
Ira Associazione Combattenti 

e Associazione Reduci 
L* Associ azione -Nazionale Reduci 

comunica: 
Si è riunito nei giorni 27, 28 e 29 

giugno il Consiglio Nazionale della 
Associazione Reduci che ha appro­
vato l'accordo di recente stipulato 
con l'Associazione Combattenti. 

Negli stessi giorni anche i pre­
sidenti delle Federazioni dell'Asso­
ciazione Combattenti riuniti a Con­
vegno hanno approvato l'accordo. 

Inoltre essi hanno eletto con 
funzioni organizzative interne nel­
l'Associazione Combattenti — che 
è tuttora sotto regime commissaria. 
18 le cariche sociali conferman­
do il Commissario Viola alla carica 
di Presidente. 

L'accordo approvato concerne — 
com'è noto — 1 unione delle due As­
sociazioni in una unics Associazio­
ne combattenti e reduci, la quale 
avrà riconoscimento giuridico do­
po die le elezioni in comune — 
che i contraenti si impegnano ad 
effettuare al più presto — avranno 
espresso gH organi dirigenti perife­
rici t centrali 

PARIGI. 1. — Nell'odierna sedu­
ta al Lussemburgo, i quattro Mi­
nistri degli Esteri sono giunti ad 
un accordo parziale sulla questione 
giuliana. Dopo la riunione, durata 
tre ore e mezzo circa, si è appreso 
che anche Molotov aveva accettato 
il piano di Bidault per l'interna­
zionalizzazione di Trieste e della 
zona compresa tra Duino, oresso 
Monfalcone. e Cittanova d'Istria. La 
linea di confine con la Jugoslavia 
è costituita dal tracciato francese 
aporovato già da tempo da Byroes 
e Bevin. Tutti i territori ad oriente 
di tale linea saranno assegnati alla 
Jugoslavia. 

Il segretario di stato americano, 
Byrnes, pur essendosi riservato di 
dare domani la risposta definitiva, 
ha dichiarato che il suo governo 
non avrebbe mai accettata una «*-
luzione diversa da quella prospet­
tata originariamente da Bidault. La 
discussione pertanto rimane tuttora 
aperta sulla forma di governo da 
dare alla zona. Intorno allo statuto 
della zona internazionale, infatti, 
si sono manifestati alcuni dissensi 

Nella 'seduta di domani ì ministri 
americano e britannico riferiranno 
al Consiglio le loro proposte per 
l'attuazione del piano Bidault, che 
è già divenuto praticamente la ba­
se dell'accordo su Trieste. 

Ieri il Presidente del Consiglio 
italiano. De Gasperi, in previsione 
della odierna riunione al Lussem­
burgo, nel corso della quale sarebbe 
stato discusso il problema giuliano, 
aveva invece inviato ai Ministri 
degli Esteri un messaggio, in cui 
ricordava l'impegno da loro assunto 
a Londra di seguire nella delimi­
tazione dei confini orientali italia­
ni una linea di demarcazione etnica. 

Dinanzi alle ultime decisioni, «il 
Governo italiano — continua il 
messaggio — chiede al Consiglio dei 
Quattro di avere nella presente 
fase dei lavori, prima di una qua­
lunque decisione che tocca intima­
mente il destino del suo popolo, la 
possibilità di far sentire la sua voce 

L'Italia conferma ancora una 
volta 11 suo desiderio di accordarsi 
col popolo jugoslavo sulla base di 

un'equa considerazione dei diritti 
e degli interessi di entrambe le 
parti ». 

Si apprende intanto che la « l i ­
sta di compromesso francese» del­
le navi da guerra da lasciare al­
l'Italia — lista accettata l'altro ieri 
dai «quattro», come è stato già 
reso noto, — comprende: due pic­
cole navi da battaglia, quattro cac­
cia torpediniere, 16 siluranti, 19 
corvette, alcune spazzamine etì un 
certo numero di piccole unità 

sita di avere subito un governo. Tut­
to il ragionamento dell'oli. De Ga­
speri lo sottintendeva. L'Italia sul 
tavolo anatom'm, il bisturi che ci si 
affonda nelle cu. iti e... la vacanza go­
vernativa. Avevamo ragione di atten­
dere una maggiore conseguenza. 
Aspettavamo che l'on. De Gasperi ci 
dicesse una parola di conforto dopo 
le pessimistiche dichiarazioni di gio­
vedì sera — quando ci parlò di una 
crisi lunga. Ebbene sì, ci attendeva­
mo una smentita di quelle dichiara­
zioni stesse. 

Invece, il leader democristiano non 
ci ha affatto confortato. Quando gli 
abbiamo fatto rilevare il tempo per­
duto con grave danno del Paese, egli 
ci ha risposto che chi fa tutto sono 
sempre le stesse persone indaffarate 
per lo svolgersi degli avvenimenti. 
Ed allora quel benedetto principio 
democratico dallo stesso on. De Ga­
speri sbandierato per scusare le lun­
gaggini di procedura, dove va a fi­
nire? * 

INSEDIAMENTO DI DE NICOLA E DIMISSIONI DEL GOVERNO 

Il Presidente della Repubblica 
ha inizialo le consiillaiioni 

De Nicola riceve il Presidente della Costituente e gli ex Presi­
denti della Camera e della Consulta - Oggi saranno consultati 
gli ex Presidenti del Consiglio e gli esponenti dei Partiti 

Il Presidente della Repubblica, 
on. Enrico De Nicola, è giunto ieri 
a Roma e, preso possesso del suo 
alto ufficio, ha accettato le dimis­
sioni del Governo ed ha dato ini­
zio alle consultazioni di rito 

Alle 13 precise la €2800 ' ' •. 
che recava a bordo l'on. bc Ni­
cola, è giunta, proveniente da Na­
poli, a piazza Montecitorio. I sei 
motociclisti della polizia scortava­
no la macchina presidenziale. 

La piccola folla, che si assiepava 
in Piazza Monecitorio, non appena 
l'on. De Nicola è sceso dalla sua 
luto, gli ha improvvisato una ma­
nifestazione di simpatia. Il Presi­
dente ha risposto con cenni della 
mano mentre la folla gridava « Vi­
va la Repubblica ». 

Subito dopo l'on. De Nicola è en­
trato nel Palazzo di Montecitorio, 
sulla cui soglia era ad attenderlo il 
Presidente della Costituente Sara­
gat. Carabinieri e metropolitani, in 
servizio d'onore, presentavano le 
armi. 

Il Presidente De Nicola è salito 
per lo scalone d'onore, sul quale 
prestavano servizio i commessi del­
la Camera in uniforme di gala, e 
si è recato nella < Sala gialla », 
ove erano ad attenderlo il Presi­

dente del Consiglio, i Ministri, 1 vi­
ce Presidenti della Costituente, l'ex 
Presidente della Camera on. Orlan­
do e l'ex Presidente della Consulta 
on. Sforza. Dopo essersi cordial­
mente intrattenuto con i pi-esenti, 
l'on. De Nicola è entrato nella sa­
la della Lupa ove erano ad atten­
derlo molti deputati e giornalisti. 
L'entrata del Presidente della Re-
oubblica è stata sottolineata dagli 
applausi e dalle grida di « Viva la 
Repubblica ». De Nicola, che appa­
riva commosso, ha abbracciato mol­
ti parlamentari, suoi vecchi amici, 
e non senza aver pri-na lanciato 
qualche battuta scherzosa in puro 
vernacolo napoletano, ha lasciato 
ooco dopo la sala per partecipare 
ad una colazione d'onore offerto 
dal Presidente della Costituente. Al 
pranzo sono intervenuti oltre al 
Presidente Saragat, Il Presidente 
ed il Vice Presidente del Con«:-"o. 
l'on. Orlando e l'on. Sforza. 

Alle 10 e 30 l'on. De Nicola ha 
ricevuto, nel suo studio a Monteci­
torio, l'on. Alcide De Gasperi che 
gli ha rassegnato — a norma della 
legge sul referendum — le dimis­
sioni del Governo. 

11 Presidente ha subito iniziato 
le consultazioni rituali. 

MEGLIO COSI: IL M O N D O E' ANCORA IN PIEDI 

Sull'isola di Bikini anche i palmizi 
sono usciti intatti dall' inferno atomico 

Le prime notìzie di fonie americana non nascondono per il momento una 
certa delusione pei la conclusione dell' esperimento dell' Amm. Blandy 

KWAJALEIN (Pacifico). 1 — La 
bomba atomica è scoppiata. Che co­
sa abbia fatto è una cosa un po' 
difficile per ora a dirsi. E' certo 
però che non si sono verificate per 
nulla le lugubri previsioni della 
propaganda americana: la crosta 
terrestre non si è spaccata, mare­
moti non ne sono sorti, le 75 navi 
votate alla totale distruzione non 
si sono polverizzate, non si sono 
nemmeno bruciacchiate le palme a 
ciuffi radi e sparsi che sulla brulla 
terra di Bikini, la quale non si è 
sommersa nel mare, sono ancora 
visibili in lontananza. 

Però qualcosa deve avere pur 
fatto « Gilda »: non l'avranno but­
tata a mare per nulla. Perciò, for­
se, bisognerà avere pazienza e at­
tendere. 

Il l a n c i o d e l l a b o m b a 
Il maggiore Wood ha sganciato la 

bomba atomica un minuto dopo le 
9 locali (mezzanotte di domenica. 
ora italiana). 

Con quattro sole parole 11 mondo 
in attesa ha appreso l'esecuzione 
del lancio: « Attenzione bomba est 
sganciata >. Questo è stato il primo 
messaggio radio trasmesso dal co­
mandante della superfortezza «Da-
vies Dream > al secondo passaggio 
sull'obiettivo. Il corrispondente del-
Pl/nited Press a bordo dell'appa­
recchio, il solo giornalista ammesso 
a descrivere dall'alto le fasi del­
l'esperimento, così comunica in un 
orimo dispaccio: < Con L'occhio in­
collato al mio oblò ho visto la bom­
ba con la sua tinta vermiglia stac­
carsi dalla fusoliera della superfor­
tezza e precipitare sull'obiettivo. E* 
stata questione di pochi secondi. 
Bikini è subito scomparso in una 
Immensa nuvola di fumo >. 

Il capo delle operazioni Vice Am­
miraglio William Blandy, in un suo 
comunicato sugli effetti dell'esplo­
sione della bomba atomica sulle 73 
vecchie navi da guerra ammassata 
nella laguna di Bikini, ha rivelato 
che gran parte delle navi, per quan­
to danneggiate, sono tuttora a gal­
la Soltanto una dozzina di navi è 
In fiamme e hanno subito conside­
revoli danni La corazzata regina la 
« Nevada » veterana americana di 
59.000 tonnellate, che avrebbe dovu­
to essere il bersaglio diretto della 

» Gilda > è ancora galleggiante e 
non risulta eccessivamente pesta­
ta; più malconcia e quasi informe 
è uscita dalla grande prova la na­
ve portaerei americana « Indlpen-
dence » di 11.000 tonnellate che è 
stata centrata dalla bomba, e pure 
non si è inabissata... Risultano af­
fondati nell'azzurra laguna i due 
trasporti americani Gllliam e Car­
riste. mentre il caccia Lamion si è 
capovolto. Danneggiati risultano 
oure l'incrociatore pesante ameri­
cano Pensacola e la nave da bat­
taglia giapponese Nagato, il som­
mergibile Skate, molto danneggiato 
l'ex incrociatore tedesco Prinz Eu-
gen, e qualche altra nave minore. 

Si tratta dei primi accertamenti 
ed e già cosa notevole che si sia­
no già potute fare, dapprima a mez-
eo di aerei e navi radio comandate 
che hanno registrato automatica­
mente i risultati con speciali appa­
rati a bordo, e successivamente, sia 
oure a ragguardevole distanza dagli 
osservatori della nostra nave e di 
quelli a bordo della nave ammira­
glia Mount Me Kingley dove sta 
ancora il Ministro della marina a-
mericana, Forrestal. 

Il grande avvenimento atomico e 
stato consumato e la tremenda e-
splosione della « Gilda », la quarta 
bomba atomica che sia stata sgan­
ciata sulla crosta terrestre ha com­
piuto la sua opera di distruzione a 
edificazione degli uomini politici. 
degli scienziati ed esperti navali 
degli Stati Uniti. 

I primi commenti 
Le prime impressioni raccolte 

lull'esperimento fra gli invitati 
stranieri e i membri del Parlamen­
to americano, ospiti della nave 
«Panamint», che ha seguito la na­
ve ammiraglia sulla scia, sono stat>-
generalmente poco soddisfacenti. 
Tutti si aspettavano, anche dal pun­
to di vista spettacolare, qualcosa 
di più. Il rappresentante sovietico, 
prof. Simon Alexandrov, appena 
svanita all'orizzonte la gigantesca 
colonna di vapori iridescenti, ha 
fatto una alzata di spalle e ha det­
to: « Tutto qui? Non è gran cosa » 

II comandante Stanley Ring, che 
aveva portato la portaerei Saratoga 
Ino all'ancoraggio di Bikini, ha det­

to che si aspettava di vedere una 
colonna di vapori assai più intensa­
mente colorata e di sentire una 
esplosione assai più violenta. « Dal 
punto dove noi ci trovavamo ab­
biamo avvertito appena un sordo 
boato, simile in tutto allo sparo di 
un cannone in lontananza ». 

Anche un tecnico della aviazione 
americana e della bomba atomica, 
il magg. Gen. Curtiss Lamay, il co­
mandante della Superfortezza che 
lanciò le bombe atomiche su Hiro­
shima e Nagasaki, ha detto di essere 
rimasto sorpreso per la modesta, 
« almeno in apparenza > entità dei 
danni riportati dalle navi alla fon­
da nella laguna. 

Tra le prime ripercussioni della 
stampa mondiale all'avvenimento si 
registrano quelle dei M'ornali in­
glesi. Molti giornali t^. • d'accordo 
nel fare osservare che ben poco e 
stato appreso da questo esperimen­
to, come dice il « News Chronicle » 
esso non è stato altro che una le­
zione del pericolo che incombe sul 
genero umano. Il e Daily Express » 
dedica invece i suoi commenti ai 
progetti sovietici ed americani per 
il trattamento dell'energia atomica 
ed esprime la speranza che le « di­
scussioni dei due progetti porteran­
no ad una soluzione soddisfacente 
per il bisogno del mondo di libe­
rarsi dal terrore ». 

Il primo a esser ricevuto è stalo 
il Presidente dell'Assemblea Costi­
tuente on. Saragat. 

Alle 18 è stato con 'ltato l'on. 
Orlando, ultimo del Presid-nti del­
ta Camera, ed alle lft"1» I 'or­
za ex-Presidente della Consulta 
Nazionale. 

Alle ore 19 il Presidente De Ni­
cola ha ricevuto, trattenendolo in 
lungo colloquio. l'Ammiraglio El-
lery Stone 11 quale ha vohito por­
gergli il suo saluto ed esprimergli 
il suo compiacimento per l'eleva­
zione alla massima carica dello 
Stato. 

Questa mattina l'on. De Nicola 
consulterà gli ex Presidenti del 
Consiglio e i deputati rappresen­
tanti i gruppi parlamentari. 

Con le dimissioni del C ,verno la 
crisi ministeriale è ufficialmente 
aperta. Si presume che dopo la 
consultazione dei capi partito e le 
indicazioni che essi daranno al Pre­
sidente De Nicola, l'on De Gaspe­
ri riceverà l'incarico di formare il 
nuovo Ministero. 

UN RISULTATO MAI RAGGIUNTO 

4 milioni di quintali di grano 
già «magnali all'ammasso 

3 milioni e 800 mila quintali di 
grano del nuovo raccolto risultano 
finora consegnati agli ammassi. Da­
to che tuttora non sono stati co­
municati gli ultimi versamenti fatti 
in varie p*ii,ncie può calcolarsi 
che il grano versato ai « Granai 
del popolo» alla data del 30 gin- ' 
gno supera i 4 milioni di quintali. 

E' da notare — per valutare l'im­
portanza di tale risultato che negli 
anni passati la cifra più favore­
vole, alla data del 30 «.Mgno, si era 
avuta nel 1943 con un quartitativo 
di grano versato di 1 milione 392 
mila quintali. 

Il risultato raggiunto quest'anno 
— dovuto al senso di responsabili^ 
tà e allo spirito di solidarietà de} 
contadini, all'azione svolta dalle.' 
organizzazioni democratiche e - alle 
nuove norme regolatrici degli am­
massi disposte dal compagno Gullo 
— supera tutte le previsioni che 
erano state fatte ed è garanzia, con-. 
tro ogni critica e speculazione di 
parte, di un pieno successo dei 
Granai del popolo. 

D'altra parte arche la campagna 
dei recuperi di una quota delle 
trattenute del vecchio raccolto ha 
dato risultati migliori del previsto. 
In base al provvedimento, emanalo 
a suo tempo per far fronte alla 
crisi della saldatura, sono stati in­
fatti versati, alla data fissata, 899», 
mila e 950 quintali di cereali con- ' 
tro 650.000 quintali previsti. 

A1TUARE SUBITO IL PIANO D'bMbRGLNZA DkLLA C. G.l.Ll 

Agitazioni dei lavoratori 
per il disagio economico e 

nel Nord 
alimentare 

Una lettera della C. G. I. L. perchè il lodo mezzadrile abbia validità giuridica 
Le sempre più gravi condizioni 

dei lavoratori dell'Italia settentrio­
nale stanno determinando una ri­
presa delle agitazioni che erano 
state sospese in periodo pre-costi­
tuente per non turbare il regolare 
svolgimento delle elezioni. 

AI breve e vittorioso sciopero 
dei braccianti lombardi stanno cosi 
facendo seguito in questi giorni, 
le agitazioni delle mondine nel 
Vercellese, quelle dei lavoratori 
veneti e dei conservieri che chie 
dono miglioramenti economici che 
li sottraggano alla fame ed alla 
miseria, quelle dei cavatori della 
Versilia e dei disoccupati fiorentini 

Ieri anche dai lavoratori di Ber­
gamo è stato proclamato lo scio­
pero generale a causa della disa­
giata situazione economica e ali­
mentare. Una delegazione di lavo­
ratori è stata ricevuta dal Prefetto 
il quale ha concesso un aumento 

I NEMICI DELL'INTESA ITALO - JUGOSLAVA ALL'OPERA 

Gli incidenti di Pieris scatenano a Trieste 
una pericolosa ondata di squadrismo fascista 

TRIESTE, 1. — Gli incidenti che tro- i corridori e si sarebbero dati rono !a e«de dei Sindacati Unici, sa 
hanno turbato a Pieris lo svolgi 
mento del giro ditali a, sfruttati ad 
arte da pericolosi pescatori nel 
torbido, hanno purtroppo determi­
nato nella città una situazione di 
forte tensione, che è esplosa in una 
serie di sanguinose aggressioni ed 
è culminata nello sciopero genera­
le, che per tutta a giornata di oggi 
ha paralizzato la citta. 

E* noto che l'arrivo a Trieste 
della grande manifestazione spor­
tiva aveva messo in movimento 
faziosi e provocatori che speravano 
di imbastire sulla popolare gara 
una speculazione polìtica. In questa 
atmosfera accesa si sono sviluppati 
gli incresciosi incidenti di Pieris. 
Secondo alcune informazioni, con­
fermate dal comunicato ufficiale 
della giuria della gara, gli incidenti 
avrebbe avuto origine dal fatto 
che una vettura al seguito del giro 
avrebbe esposto, appena entrata 
nella zona A una bandiera trico 
lore. Elementi irresponsabili avreb­
bero reagito con una sassaiola con-

alla fuga. 
Certo è che il panico e l'eccita­

zione si sono impadroniti dei corri­
dori i quali in gran parte si sono 
rifiutati di proseguire per Trieste, 
anche sulla base di informazioni se­
condo cui la strada per Trieste era 
seminata di chiodi. 

La notizia dei fatti di Pieris ar­
rivava subito in città ingigantita e 
deformata: si parlava persino di 
una sparatoria contro i corridori e 
di parecchi morti. 

Elementi interessati a intorbida­
re la vita politica della regione 
giulia, nemici della intesa italo-
slovena, caporioni fascisti annidati 
in questa o quella organizzazione si 
preoccuparono subito di diffondere 
in tutta Trieste le notizie deforma­
te sui fatti di Pieris e, speculando 
sul sentimento nazionale della po­
polazione italiana, di scatenare una 
serie di sanguinose aggressioni, che 
hanno awato un doloroso seguito di 
vittime. Obbiettivo delle aggressio­
ni sciovinistiche e antipopolari fu-

Associazione dei partigiani giuliani 
e rappresentanze del governo jugo­
slavo: tutte furono assaltate e de­
vastate. Una serie di cartolerie, li­
brerie e trattorie gestite da sloveni 
furono bruciate; parecchie persone 
rimasero ferite non gravemente in 
seguito a percosse e a coltellate. 
Conflitti vi furono nella serata, in 
seguito ad una sparatoria della po­
lizia civile ai limiti del rione po­
polare S. Giacomo. 

Per protesta contro i torbidi si 
nica, una dimostrazione a piazza 
ebbe, sempre nella serata di dome-
Garibaldi e l'Unione Antifascista 
Italo-slovena proclamò Io sciopero 
generale. Il Comitato Giuliano di 
Liberazione Nazionale in contrap­
posto invitava la popolazione allo 
sciopero per il mancato arrivo del 
giro a Trieste. 

Nella giornata di oggi la città è 
apparsa completamente paralizzata. 
Gli Incidenti e i conflitti tono con. 
tinuati nella mattinata con un ten­
tativo di assalto alla «Tipografia 

Consorziale ».. I fatti più gravi si 
sono avuti però nel pomeriggio, 
quando è stata messa in atto una 
aggressione contro la sede del • La­
voratore • e si è tentato di impe­
dire l'uscita della seconda edizione 
del giornale, dopo che già la prima 
edizione era stata incendiata da 
squadre di faziosi Ne è nato un 
conflitto in piazza Goldoni, In cui 
sono stati feriti sette sloveni, tra 
cui una donna. -

La situazione « Trieste nella tar­
da sera era ancora tesa. L'impres­
sione netta che si ha nei circoli an­
tifascisti della città è che al cen­
tro dei torbidi sta una precisa ope­
ra di provocazione di elementi fa­
scisti e nazionalisti, i quali vogliono 
impedire ad ogni costo una intesa 
tra italiani e sloveni e uno svilup­
po pacifico e ordinato della demo­
crazia nella città. 

Stasera il CLJf. giuliano ha In­
vitato a cessare lo sciopero gene­
rale a partire dallo ore zero di do­
mani. 

della razione di pane. Ciò non è 
però valso a far cessare l'agita­
zione. 

Anche a Parma in seguito alla 
mancata esecuzione di un piano di 
lavori che avrebbe dovuto avere 
inizio nella giornata di oggi, per 
l'assorbimento di mano d'opera di 
soccupata, è stato proclamato lo 
sciopero generale. 

Questa serie di agitazioni dice 
chiaramente quanto sia urgente e 
necessario, per fronteggiare la cri 
si, non soltanto attuare al più pre 
sto quei provvedimenti di emergen 
za già richiesti .dalla C.G.l.L. al 
Governo con il suo memoriale del 
maggio scorso, ma rivedere anche 
certe insostenibili posizioni salaria 
li adeguandole all'attuale costo del­
la vita. 

In quanto alle ragioni che hanno 
causato l'agitazione delle mondine 
esse vanno ricercate nel fatto che 
i risieri solleverebbero già delle 
eccezioni alle norme contenute nel 
recente patto per la monda. 

Infatti mentre il patto in que­
stione contempla la corresponsione 
alle mondine di un chilogrammo di 
riso per ogni giornata lavorativa, 
il riso destinato a auesto scopo 
viene abbondantemente immesso 
nel mercato nero, ed alle mondine 
non viene corrisposto neanche l'è 
qui valente in denaro. 

Ma il motivo che in questo mo­
mento più angustia i lavoratori 
della terra è particolarmente il 
problema mezzadrile fi lodo De 
Gasperi, accettato con disciplina e 
comprensione da tutti i contadini, 
anche se esso non soddisfa che par­
zialmente le loro giuste richieste, 
trova invece una dura ed irrespon­
sabile resistenza da parte di pa­
recchi agrari. 

La irragionevole posizione as­
sunta dagli agrari, che viene so­
stenuta dagli organi vicini alla 
Confida, « Risorgimento Liberale » 
ed « Italia Nuova » sta giustamente 
esasperando 1 mezzadri che da due 
anni attendono 11 riconoscimento 
del loro buon diritto. 

Di fronte all'atteggiamento assun­
to dal Comitato Centrale della 
Confida, la C.G.I.L. e la Federterra 
hanno inviato una lettera all'on. 
De Gasperi nella quale ai insiste 
sulla necessità che il Indo sulla 
vertenza mezzadrile venga reso ob­
bligatorio e giuridicamente valido. 

Le organizzazioni sin i a cali han­
no ribadito il concetto già chia­
ramente espresso nel lodo stesso e 
cioè che esso deve applicarsi a 

tutte le Provincie d'Italia nelle 
quali vige la mezzadria cosiddetta 
« classica ». L'interesse superiore 
del Paese esige che sia posto fine 
all'agitazione per assicurare il nor­
male svolgimento dei lavori del 
raccolto cerealicolo. 

La C.G.l.L. e la Federterra rin­
novano alle organizzazioni dei mez­
zadri le direttive di prendere ini­
ziative per la applicazione del 
lodo da parte degli agricoltori con­
tribuendo cosi al ristabilimento im­
mediato della normalità. In tutti 
i casi le organizzazioni devono 
asV*nersi da ogni azione che possa 
in qualunque modo compromettere 
o ritardare il raccolto. 

Il Comitato Direttivo della CGIL 
convocale per il 15 luglio . 

La Segreteria della C.G.l.L. ha 
deciso la convocazione del Comi­
tato direttivo per il 15 loglio pros­
simo. per discutere sul secaente 
ordine del giorno: 1) lavoro ai di­
soccupati e miglioramento delle 
condizioni di %ita del lavoratori: 
2) inquadramento sindacale di ca­
tegoria; 2) giornale confederale; 
4) varie. 

Alla riunione sono Invitati a par­
tecipare I componenti le segreterie 
delle Federazioni Nazionali e qnrlli 
delle Camere del Lavoro capoluo­
go di regione, che non siano g i i 
membri del comitato direttivo. 

La Guardia condanna 
la politica antboviefica degli S.U. 

BERLINO. 1. — Marshall McDut-
fie, capo dellTJ.N'.R.R.A. in Ucrai­
na, ha rassegnato le sue dimissioni 
per protestare contro la decisione 
presa dalla Camera dei Rappresen­
tanti americana di non accordare 
stanziamenti di fondi per 1TJNRRA 
in Russia e in quei paesi • ove non 
vi è piena libertà di stampa». 

McDuffle ha dichiarato che le 
autorità sovietiche non avevano af­
fatto limitata' la libertà di movi­
mento ai giornalisti americani ed 
anzi avevano cooperato con i fun­
zionari dellTJNRRA. 

La Guardia ha inviato a Me Dur­
ile dimissionario il seguente ra­
diogramma: Sono pienamente d'ac­
cordo con lei e le assicuro che con­
tinuerò a lottare, finché non ver­
ranno accettati gli stanziamenti per 
l'Ucraina e per la Russia Bianca». 
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